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Rivolgo un caloroso saluto agli organizzatori e a tutti i partecipanti a questo 
appuntamento che premia il dialogo e la collaborazione tra Istituzioni, 
università, centri di ricerca e imprese. Un lavoro di squadra che il Governo 
considera di importanza cruciale per il futuro del nostro Paese e dell’Europa. 

Innovazione e ricerca sono il motore per la crescita delle nostre imprese, per 
creare nuovi posti di lavoro, assicurare il benessere delle famiglie e 
internazionalizzare i nostri territori.  

Sono la chiave per dare ulteriore forza al nostro tessuto produttivo – dove a 
grandi gruppi industriali si affiancano oltre 4 milioni di piccole e medie imprese 
– e hanno quindi una rilevanza strategica per un’economia votata all’export 
come quella italiana. 

Il Governo è impegnato a 360 gradi per sostenere la naturale vocazione delle 
nostre imprese ad innovare e a sperimentare soluzioni all’avanguardia anche in 
settori strategici come ad esempio la logistica, la cantieristica, lo spazio, il 
farmaceutico e il digitale. 

Come Ministro anche del Commercio, ho messo in campo una strategia di 
“diplomazia della crescita” per consolidare la presenza delle nostre imprese nei 
mercati tradizionali e per aprirne di nuovi.  

Il nostro è un grande gioco di squadra che coinvolge tutti gli attori 
dell’internazionalizzazione, come CDP, ICE, SACE, SIMEST. Portiamo nel mondo 
le eccellenze dell’innovazione italiana, dalle fiere internazionali alle missioni di 
settore. Penso anche Centro Italiano di Innovazione e Cultura - INNOVIT a San 
Francisco, un avamposto dell’Italia nella Silicon Valley. 

Le nostre start-up, grazie anche allo spirito di iniziativa che le contraddistingue, 
possono avere un ruolo importante, che il Governo sostiene anche con le 
importanti modifiche normative introdotte con il DDL Concorrenza.  



Vogliamo valorizzare le nostre competenze e il miglior saper fare italiano per 
attirare investimenti esteri nei settori economici più innovativi.  Per questo ho 
voluto ad esempio istituire al Ministero degli Esteri tavoli di lavoro per 
l’internazionalizzazione dell’industria biotech e delle imprese di sicurezza 
cibernetica italiane. 

Abbiamo portato i temi dell’innovazione, della transizione digitale e 
dell’intelligenza artificiale anche nell’agenda della Presidenza italiana del G7. 

Innovazione, ricerca e crescita devono essere le parole chiave dell’Europa, 
soprattutto in questa fase di avvio di un nuovo ciclo istituzionale europeo che 
ha come prima sfida la competitività. Serve una vera politica industriale comune 
che aiuti l’imprenditorialità, occorrono più capitali e meno burocrazia.  

L’obiettivo della crescita impone di lavorare per liberare le energie migliori delle 
nostre imprese, nei nostri centri di ricerca, nelle Università. Il Governo è al 
vostro fianco per costruire un’Italia e un’Europa più forti e più competitive, con 
uno sguardo concreto rivolto al futuro. 

Contate su di me, contate sul Governo! 

 

         Antonio Tajani 

 

 

 

 

 

 


